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ARTICOLO 1

Finalità e criteri generali

Il Regolamento di Igiene Ambientale è finalizzato a disciplinare nel Comune di Castello di Godego l’utilizzo del liquame e letame di origine zootecnica. Non rientrano pertanto in questo regolamento i reflui liquidi e i fanghi di depurazione od altri prodotti che non sono compresi nella definizione specifica dell’art.2 dell’Allegato D del D.G.R. 3733/92. Tali prodotti sono normati da provvedimenti specifici, così come citato nell’atr.8 del Regolamento.

La distribuzione di liquami e letami zootecnici su suolo agricolo costituisce una pratica agronomica finalizzata al miglioramento delle caratteristiche dei suoli, e deve essere in grado di apportare sostanziale beneficio alle colture agrarie, pertanto dovrà tenere conto delle esigenze e delle richieste complessive di elementi nutritivi da parte delle colture, e della efficienza di utilizzazione nel corso del ciclo colturale, in relazione ai fattori agronomici (epoca e modalità di somministrazione) e ambientali (pedologici, idrologici e climatici).

Per definizione di liquami e letami zootecnici si dovrà fare riferimento ed attenersi a quanto indicato nell’art.2 dell’Allegato D – D.G.R. n° 3733/92 ed eventuali modifiche successive.

Il presente regolamento recepisce, relativamente alla gestione del letame e dei liquami, quanto indicato dalla normativa statale e regionale, oltre ad ulteriori indirizzi determinati dalla orografia e tipologia abitativa del territorio. Tale normativa stabilisce che l’impiego dei liquami zootecnici deve essere privilegiato rispetto all’uso di altri fertilizzanti o ammendanti di sintesi.

In particolare, la distribuzione e riutilizzo dei liquami zootecnici è assoggettabile al seguente percorso normativo: L.S. n°319 del 10/5/76; dalle norme tecniche previste dall’Allegato 5 della delibera del Comitato Interministeriale per la tutela delle acque dall’inquinamento del 4/2/77; dalla Legge Regionale n° 33/85 e successive modificazioni; dall’Allegato D del Piano Regionale di Risanamento delle Acque (P.R.R.A.), approvato con provvedimento del Consiglio Regionale n° 962 del 1/9/89, modificati con la D.g.r. n° 3733 del 26/6/92, e dal seguente regolamento.

Il presente regolamento avrà vigore 90 giorni dopo la sua regolare esecutività ed abroga tutti i regolamenti, le ordinanze e le consuetudini riguardanti le materie contemplate del Regolamento medesimo o in contrasto con il Regolamento stesso.

Per il primo anno di applicazione del presente regolamento l’ammontare delle sanzioni previste sono ridotte del 50 per cento.

ARTICOLO 2

Deposito e stoccaggio del letame

È vietato in tutto il territorio comunale il deposito e stoccaggio del letame, senza provvedere a opportuna tipologia di gestione, in grado di evitare la produzione di percolati e relativi imbrattamenti del terreno circostante.

È vietato lo stoccaggio in cumuli di letame al di fuori della concimaia.

È permesso l’accumulo su terreno nudo solo il giorno prima dello spargimento.

Lo stoccaggio si rende necessario al fine di poter procedere all’utilizzo in agricoltura nei periodi più adeguati del ciclo colturale e deve essere adeguatamente dimensionato alla realtà gestionale aziendale.

Il letame prodotto dovrà essere stoccato su superfici piane (platee), poste a livello del suolo o leggermente interrate, opportunamente pavimentate e dotate di cordoli perimetrali di idonea altezza, tali da evitare la fuoriuscita per ruscellamento di materiale fecale e percolato (Legge 23/6/1927, n°1155; Regio Decreto 27/7/1934, n° 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”).

La superficie pavimentata dovrà essere fornita di uno o più piani inclinati (1.5-2%) verso il pozzetto di sgrondo, che garantiscano il rapido allontanamento della frazione liquida (colaticcio), nonché dell’eventuale acqua piovana raccolta dalla platea.

Il percolato deve confluire, con idonea condotta di fognatura, in un pozzetto – bottino adeguatamente dimensionato, in base alla tipologia aziendale.

Dovrà essere previsto un opportuno raccordo – scivolo tra la concimaia e il terreno circostante, al fine di agevolare il carico – scarico della massa presente, qualora queste operazioni vengano effettuate con rimorchi o pale meccaniche.

Il dimensionamento della platea deve essere effettuato in base:

· Quantità di deiezioni prodotte giornalmente dall’allevamento (in funzione del sistema di stabulazione adottato);

· Tempo di stoccaggio;

· Utilizzazione agronomica.

La vasca del colaticcio dovrà esser dimensionata in base :

· Alle normali condizioni di gestione dell’allevamento;

· All’apporto di eventuali acque meteoriche captate dalla superficie della concimaia;

· Eventuali ulteriori apporti di prodotto liquido.

Inoltre essa dovrà consentire tempi di ritenzione minimi di 4 mesi.

Tali costruzioni di stoccaggio sono parte integrante dell’azienda zootecnica e sono assoggettate, per la parte costruttiva e autorizzativa al parere favorevole dell’U.L.S.S. Settore Igiene Pubblica e al relativo Regolamento Edilizio Comunale.

· Qualora vengano accertate violazioni al presente articolo sono

Applicabili le seguenti sanzioni:

da 25,00 (venticinque) euro a 500,00 (cinquecento) euro con obbligo di ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione a proprie spese entro le 24 ore successive.

In caso di inadempienza, verrà emessa ordinanza dirigenziale che prevede: ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione, una sanzione pari alla metà del massimo editale della sanzione e l’esecuzione in danno con spese a carico dell’inadempiente.

ARTICOLO 3

Distribuzione del letame

La distribuzione del letame è assoggettata ai punti citati nell’art.1 “Finalità e criteri generali”, con esclusione dell’Allegato D, che norma solo i liquami zootecnici, con esclusiva funzione di miglioramento delle caratteristiche del suolo e di sostanziale beneficio alle colture agrarie costituendo così normale pratica agronomica.

La fase di movimentazione e trasporto dovrà essere effettuata con mezzi idonei evitando la formazione di stillicidio e perdita, sulla sede stradale, e sul terreno non interessato alla distribuzione.

Particolare cura dovrà essere posta per limitare ed evitare la produzione di odori ed esalazioni moleste durante tutta la fase operativa.

Dopo la distribuzione, dovranno essere adottati accorgimenti tali da limitare al massimo, l’imbrattamento del manto stradale, in particolar modo se il transito avviene su vie di comunicazione asfaltate od in altro modo pavimentate.

Si precisa che la distribuzione di tale prodotto, può essere effettuata solo dopo un adeguato periodo di maturazione, pari a 4-6 mesi, necessario per permettere la disinfezione della massa dagli agenti patogeni eventualmente presenti. Durante questo periodo, inoltre, le trasformazioni chimico – fisiche che si verificano, permettono di ottenere un prodotto di valore agronomico elevato, stabilizzato e, generalmente, inodore.

· Qualora vengano accertate violazioni al presente articolo sono

Applicabili le seguenti sanzioni:

da 25,00 (venticinque) euro a 500,00 (cinquecento) euro con obbligo di ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione a proprie spese entro le 24 ore successive.

In caso di inadempienza, verrà emessa ordinanza dirigenziale che prevede: ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione, una sanzione pari alla metà del massimo editale della sanzione e l’esecuzione in danno con spese a carico dell’inadempiente.

ARTICOLO 4

Deposito e stoccaggio del liquame zootecnico

Tale pratica risulta normata specificatamente dall’Allegato D del P.R.R.A. del 26/6/92, dalla circolare n° 20 del 18/5/93, e dalla circolare n° 3782 del 3/8/93 (“Approvazione delle linee guida per la predisposizione dei piani di concimazione”) a cui l’azienda dovrà fare riferimento anche in merito alla cubatura ed ai rispettivi tempi di ritenzione.

La necessità dello stoccaggio dei liquami zootecnici deriva dalle seguenti esigenze:

· Abbattimento della carica patogena dei liquami;

· Impossibilità di effettuare lo spargimento in certi periodi dell’anno per impraticabilità del terreno, presenza delle colture in avanzato stadio di vegetazione e, al contrario, per assenza prolungata di colture in grado di utilizzare gli elementi nutritivi apportati.

Tali costruzioni di stoccaggio sono parte integrante dell’azienda zootecnica e sono assoggettate, per la parte costruttiva e autorizzativa al parere favorevole dell’ U.L.S.S. Settore Igiene Pubblica e al relativo Regolamento Edilizio Comunale.

La legislazione vigente (vedi riferimenti nell’articolo 1 – finalità e criteri generali) impone l’obbligo di disporre di un certo numero di contenitori per l’accumulo dei liquami con capacità minima pari alla quantità di deiezione prodotte in un certo tempo, in funzione della specie zootecnica allevata.

I recipienti per i liquami possono essere realizzati in diverse forme e dimensioni e con diversi materiali. Bisogna, in tutti i casi, rispettare i seguenti requisiti:

· Assoluta impermeabilità;

· Capacità di stoccaggio adeguata alle norme di legge e alle esigenze gestionali dell’azienda;

· Facilità di riempimento e di prelevamento del liquame, minimizzando la produzione di eventuali aerosol;

· Facilità di esecuzione di eventuali trattamenti sul liquame stoccato.

Essi dovranno essere realizzati e condotti in modo tale da costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica (recinzione o eventuale copertura) e non provocare inquinamento delle acque; pertanto la raccolta ed il trasporto dei liquami dalla zona di stabulazione alle vasche di stoccaggio, deve essere effettuata con tubazioni a perfetta tenuta idraulica.

Dovrà in ogni caso essere rispettato il Regolamento di Fognatura Comunale per tutti gli altri reflui non compresi nella seguente normativa.

· L’azione sanzionatoria si rifà al P.R.R.A. e specificatamente alla D.G.R. 26/6/92, articolo n° 10 – Vigilanza, che detta:

La vigilanza sui rispetti dei limiti e dei divieti di cui alla presente normativa spetta alla Provincia , che si avvale dei modi e delle strutture indicate dall’art.8 della L.R. 33/85.

Pertanto il Comune, relativamente a questo articolo, segnalerà le violazioni alla Provincia e all’U.L.S.S.

· Qualora vengano accertate violazioni al presente articolo sono

Applicabili le seguenti sanzioni:

da 25,00 (venticinque) euro a 500,00 (cinquecento) euro con obbligo di ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione a proprie spese entro le 24 ore successive.

In caso di inadempienza, verrà emessa ordinanza dirigenziale che prevede: ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione, una sanzione pari alla metà del massimo editale della sanzione e l’esecuzione in danno con spese a carico dell’inadempiente.

ARTICOLO 5

Distribuzione del liquame zootecnico

La distribuzione del liquame zootecnico segue le direttive riportate nell’art.1 del presente regolamento ed è assoggettata ad eventuali modifiche od integrazioni specifiche, previste dalla normativa Statale e Regionale.

Si vuole ribadire che la distribuzione del liquame zootecnico deve seguire il principio dell’utilità agronomica, cioè che le deiezioni costituiscono risorsa per le aziende agricole.

La loro distribuzione non deve configurarsi come smaltimento dei rifiuti, ma come corretta pratica agronomica, quindi opportunamente gestita nel rispetto del territorio ed effettuata evitando inconvenienti igienico – sanitari.

L’adozione di buone pratiche di gestione della stalla, di attrezzatura idonea per la distribuzione e la corretta sensibilità dell’operatore, devono essere caratteri complementari che si inseriscono al vertice della corretta metodologia di utilizzo del refluo.

· L’azione sanzionatoria di violazione di rifà al P.R.R.A. – D.G.R. 3733/92 art. 10 e, a seconda dei casi, alle norme specifiche riportate nel percorso normativo di cui al punto 1 della Circolare Esplicativa.

Per i terreni destinati a prato stabile, per ripristino dei luoghi si intende un adeguato inaffiamento del terreno, evitando fenomeni di percolazione e scorrimento superficiale.

· Qualora vengano accertate violazioni al presente articolo sono

applicabili le seguenti sanzioni:

da 25,00 (venticinque) euro a 500,00 (cinquecento) euro con obbligo di ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione a proprie spese entro le 24 ore successive.

In caso di inadempienza, verrà emessa ordinanza dirigenziale che prevede: ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione, una sanzione pari alla metà del massimo editale della sanzione e l’esecuzione in danno con spese a carico dell’inadempiente.

ARTICOLO 6

Aspetti igienici

I depositi di letame e liquame, i luoghi di trattamento, i locali di stabulazione, o qualunque altra superficie interessata da potenziale substrato per la proliferazione di mosche, insetti o artropodi vettori di agenti patogeni, dovranno essere interessati da corrette pratiche che permettano il controllo di tali agenti, così come anche previsto dal D.M. 20/5/28 attuattivo della Legge 29/3/28 n° 858, trasfuso nell’art.263 del T.U. delle Leggi Sanitarie, nonché in accordo alle direttive del Regolamento Socio Sanitario vigente.

Tali pratiche dovranno essere eseguite mediante procedure che minimizzino l’impatto ambientale, privilegiando, nel caso di insetti, interventi di lotta preventiva e larvicida.

L’Amministrazione, in casi specifici, può richiedere un piano preventivo, redatto da un tecnico abilitato, riguardante le tecniche da adottare.

Dovranno essere previsti, se necessario, interventi di derattizzazione adeguati.

· Le azioni sanzionatorie di violazione di tale articolo devono riferirsi all’art.263 del Testo unico delle Leggi Sanitarie, dove riporta che “speciali misure dovranno essere adottate dal Sindaco”.

La sanzione può essere anche determinata in base al T.U. Provinciale del 1915 e modificazioni seguenti.

· Qualora vengano accertate violazioni al presente articolo sono

applicabili le seguenti sanzioni:

da 25,00 (venticinque) euro a 500,00 (cinquecento) euro con obbligo di ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione a proprie spese entro le 24 ore successive.

In caso di inadempienza, verrà emessa ordinanza dirigenziale che prevede: ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione, una sanzione pari alla metà del massimo editale della sanzione e l’esecuzione in danno con spese a carico dell’inadempiente.

ARTICOLO 7

Gestione del liquame: aspetti generali

Lo spargimento del liquame zootecnico dovrà essere effettuato secondo le modalità e tecniche in grado di limitare le perdite di nutrienti, in particolare per fenomeni di percolazione negli strati più profondi del terreno o per scorrimento superficiale (circolare esplicativa del 18 maggio 1983–n° 20).

A tale scopo si consiglia l’adozione di un programma di utilizzo che preveda la somministrazione in periodi idonei a conseguire il massimo assorbimento dei nutrienti.

I quantitativi distribuiti per unità di superficie deve essere commisurata a reali esigenze colturali e comunque non può superare, per i liquami, i limiti imposti per legge, in base alla classificazione del territorio.

Nel caso del Comune di Castello di Godego è ammessa la distribuzione di liquami nella quantità massima corrispondente a quella prodotta da:

· 15q di peso vivo di bestiame per ettaro di terreno utilizzato per allevamenti avi-cunicoli;

· 24q di peso vivo di bestiame per ettaro di terreno utilizzato per allevamenti di suini e vitelli a carne bianca;

· 30q di peso vivo di bestiame per ettaro di terreno utilizzato per gli altri allevamenti.

Si consideri inoltre che:

A) La fase di movimentazione e trasporto dovrà essere effettuata con mezzi idonei evitando la formazione di stillicidio e perdita, sulla sede stradale, e sul terreno non interessato dalla distribuzione.

 Particolare cura dovrà essere posta per limitare ed evitare la produzione di odori ed esalazioni moleste durante la fase operativa;

B) Dopo la fase distributiva dovranno essere adottati accorgimenti tali da limitare al massimo l’imbrattamento del manto stradale, in particolar modo se il transito avviene su vie di comunicazione asfaltate o in altro modo pavimentate;

C) Compatibilmente con le normali pratiche agronomiche, alla distribuzione dei reflui zootecnici deve seguire adeguata tecnica di interramento. Questo dovrà essere eseguito nel più breve tempo possibile, in ogni caso non oltre le 24 ore successive allo spargimento nel periodo 1° novembre – 30 aprile e non oltre 12 ore dallo spargimento nel periodo 1° maggio – 31 ottobre.

Sono vietate, salvo concessioni in deroga con richiesta motivata al Signor Sindaco, distribuzionI di reflui zootecnici a meno di 25 metri dalle abitazioni proprie e di terzi e a meno di 5 metri dalla fine delle zone urbanizzate.

Sono altresì vietate, salvo concessioni in deroga con richiesta motivata al signor Sindaco, distribuzioni di reflui zootecnici nei periodi di:

· Domenica e giorni festivi

· Santo Patrono (8 settembre)

· Dal 15 luglio al 31 agosto

Al sabato e nelle giornate prefestive lo spargimento è consentito solo al mattino. L’interramento dovrà comunque essere effettuato entro le ore 12.

D) È fatto divieto lo spargimento su suolo saturo d’acqua per almeno un giorno dopo precipitazioni più consistenti, nonché l’irrigazione copiosa conseguente allo spargimento che provochi fenomeni di ruscellamento o percolazione anomala del prodotto;

E) È vietato lo spargimento su suolo gelato in profondità e coltivato a colture arative annuali (mais, soia, sorgo, cereali, autunno vernini, ecc…). E’ consentito lo spargimento su suolo gelato in superficie tale da consentirne l’immediato interramento (vedi lettera C) o coltivato a colture pratensi (prati stabili, medicai, erbai).

Comunque nei fondi coltivati a prato, lo spargimento potrà avvenire esclusivamente dal 1° novembre al 30 aprile.

E’ consentito lo spargimento in deroga, entro il 31 maggio, dopo il primo taglio di foraggio, previa comunicazione scritta al Sindaco, da inoltrare preventivamente all’ufficio di polizia municipale. Detta comunicazione dovrà contenere il luogo e la quantità di liquame da distribuire, che non deve superare i 200 hl/Ha. Dopo lo spargimento dovrà seguire l’immediata irrigazione dello strato superficiale del terreno, evitando fenomeni di percolazione e ruscellamento superficiale.

F) Al fine di minimizzare ed evitare la produzione di aerosol odorigeni, la fase distributiva dovrà essere effettuata mediante l’adozione di attrezzatura idonea dal punto di vista costruttivo ed opportunamente tarata, che privilegi esclusivamente la distribuzione in prossimità del terreno. Sono vietate: la nebulizzazione, l’utilizzo di pompe dirette e l’uso di irrigatori a grande gittata;

G) La distribuzione dei reflui zootecnici dovrà essere momentaneamente sospesa durante la presenza di manifestazioni popolari, purché autorizzate dal Sindaco, nelle immediate vicinanze (300m).

I periodi di sospensione saranno proposti e specificati dal Comune ed opportunamente e preventivamente segnalati;

H) È vietata la distribuzione, salvo concessione di deroga del Signor Sindaco, a seguito richiesta motivata da parte dell’utenza, dalle ore 12.00 alle 14 e dalle 19 alle 21;

I) Nella fascia di rispetto indicata nella cartografia allegata indicata con “Aree a spargimento regolamentato” alla distribuzione dovrà seguire l’interramento nel più breve tempo possibile, e comunque entro le 8 ore dalla fine della distribuzione, nel rispetto delle normali pratiche agronomiche.

In questa fascia, fatti salvi i divieti previsti per l’Allegato D, nel periodo compreso tra novembre e marzo, è possibile la distribuzione dei reflui zootecnici anche su colture pratensi, come concimazione di fine inverno;

J) Nelle zone indicate in cartografia allegata con particolare simbologia “Aree vietate allo spargimento” è vietata la distribuzione del liquame zootecnico;

K) Deroghe ai punti precedenti possono essere concesse dal Sindaco su segnalazioni motivate e comprovate da inderogabili esigenze (es. andamento climatico anomalo), fatti salvi i divieti riportati nelle normative citate nell’art.1 del presente Regolamento (ed eventuali divieti per zone e situazioni a rischio che il Comune specificatamente indica).

· Le azioni sanzionatorie si rifanno a:

· PUNTO A-B Codice della strada, con sanzioni amministrative commisurate in base alla normativa vigente.

· PUNTO C-D-E-F-G sono misure di tutela legate ad una buona pratica agronomica e ad atti amministrativi comunali, applicando le seguenti sanzioni:

da 25,00 (venticinque) euro a 500,00 (cinquecento) euro con obbligo di ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione a proprie spese entro le 24 ore successive.

In caso di inadempienza, verrà emessa ordinanza dirigenziale che prevede: ripristino dei luoghi e/o rimozione delle conseguenze della violazione, una sanzione pari alla metà del massimo editale della sanzione e l’esecuzione in danno con spese a carico dell’inadempiente.

ARTICOLO 8

Gestione di fanghi derivanti da processi di depurazione e altri reflui di origine civile e industriale

La gestione dei fanghi derivati da processi depurativi e di altri reflui di origine civile o derivanti da attività industriali od agroindustriali, avendo origine diversa, soggiace a norme specifiche, che sono il D.L.G. n° 99/90, la Legge Regionale n° 33 e successive integrazioni, La Delibera Giunta Regionale del 6/6/95 n° 3247.

· Eventuali sanzioni sono previste e sanzionate, a seconda dei casi, dal D.I. 27/1/92 n° 99, dalla L.R. 33/85, dal D.G.R. 6/6/95 n° 3247, alle quali si rimanda.

